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l ' . L l i ' ! I - I l ' . . , 1 1 . 

Attorno al Ministero. 
Alla caoolà di un ministro. 

,Si scrive da Como, 5f • 
SecoDdo le notizie che si hanno qui, 

alno a stamane . l'on, Massiiuini, <sho 
si era roaato in Svizzera.per abboccarsi 
con il-'on. Cari:ano,.non ha potuto rin-
tracoiarlo, 

Il deputata di Como gira « en tou-
Hate» da-.una oìtth all'altra, facendo 
Bposao delie oscursiooi alpina nei posti 
meno difficili, accompagnato-dalla sua 
gentile nipote, 

L'on. Magsimins quindi ha posto il 
sua. quartiar generale a Lucerna in 
attesa dell'arrivo dell'amico suo, a cui 
evidentemente, a quest'ora, anche viag­
giando per paesi di montagna, può es­
sere capitato sott'occhio qualche gior­
nale da dove, avrà appreso che a sua 
insaputa è preconizzato.ministro. 

E probabile che, entro oggi o sta­
sera, l'on. Oarcano sia . informato di 
tutto, essendogli stati recapitati varii 
dispacci e lettere nell'ultima cìttii, ove 
si trova»», e ;dovo doveva tornare. 

L'hanno trovato ed accetta. 
Telegrafano da Koma (i, sera, che 

l'on. Maasimìni avrebbe finalmente rag­
giunto a Lucerna l'on. Garcano; . 

Questi, som'ò naturale, prima di ac­
cettare il portafoglio delle finanze, vor­
rebbe conferire qon'Zanardelli che vo-
drelibe oggi a' Torino. 

Secondo alirenotizie, conformate an­
che, .dalia 2''ribuna, Carcano avrebbe 
accettato. . • 

All'udienza poale 
a Raoconigi. 

iiacèonigi 6 — Alle ore 11.16 sono 
giunti Zaiiardolli e Guido baccelli, ac­
compagnati dai rispettivi capi di gabi­
netto .'Ciuffelli e Nazari, ricevuti alla 
stazione del deputato Donadió, dal 
sotto prefetto e dal sindaco. 

Guido liaeo'olli ha prestato giura­
mento nello mani del Re come.'ministro-
déU'kgrlciiiltura, al(a preseniia di Zaiiar-' 
delli, e^dei testimbfiì'.'' ' ' ' '\.-^ 

i l Re si "trattenne con Zahjif^tìlli oJ 
Ba,cceIIi, i qnaÙ ripartirono per, Torino 
alle ' 18.10 salutati alla stazióne dal 
deputato Donadio e da! sindaco" 
' Zanardelli proseguirà per Vìlllom-' 
farosa 8 Baccoili pe'r Roma. 

Il fenomeno HlalvahiD, 

L'Italie, di^e ^essoro ,probabile che 
ricpmin^lu? pr'esio, tfa l 'on, Baccoili 
AlliMo' eÌ9^ <idB&D;'.MaI.vàj]o'..diretÌore 
generale al Ministero degli esteri, gli' 
stessi attriti che scoppiarono già.tra' 
l'on. Dp l\jlartiuo e il Malvano e ohe, 
furono ci^usa delle dimissioni del primoi 

Sa vincerà.l'on, Baccelli,.l'Ziafte pre-j 
veide oho.ciit condurrà alla,soppressione' 

. doljà continuità nello, nostre relazioni: 
diploiiqatiche, cho la direzione generalo, 

. sin qui.aveva .assicurata ni { 
.L'on. Prinetti, il quale lodasi, coi{ 

chiunque gliene.parli, del.c.omm. Mal-; 
vano, non , consentirà a separarsene. ' 
. Cosi l'officiosetta. fìalie, [ 

• - * » • . 

quenFripet'nti* "dalia 'stampa conserva-; 
.. trlce ogni evolta che 'si parla di Mal-' 

T^no o:di qualunquealtro (/roji bonnei 
i d i qualunque :alt.i>o dicastero — o più il 
ifenomeno cui si riferiscono, - meritano, 
• davvero un po', più •di attenzione di 
quanto la pùbblica opinione sembri dar 
loro finora. 

'Vedeteuo'.po':. se manca Malvano, 
addio la ooniinuità, nientemeno! della 
nostra politica estera.!!! 

Ma dunque .è. il comm. Malvano che 
fa la politicai estera in Italia, con pieni 
e supremi >potori? E chi dunque la 
continuerà quando sarà venuta anche 
per lui l'ora dell'estrema legge di nâ t 
t u ra ! muterà politica in. quel giorno 
T'Italia? e solo in quel giorno? 
.. E c'èrdunquè in Italia un' «istitu­
zione » recondita, possente regolatrice 
idellp sorti del Paese, che è al di sopra 
delle I responsabilità statutarie — dei 
Ministri, e del Parlamento — e all'iii-
fuori della ..Corona ? i 

, . 0 sono cosi male ordinati i nostri 
'dicasteri ~ i 0 . specialmente quello, deli­
catissimo, degli Esteri —. che,- man: 
cando uùi uomo, non funzionino più glj 
Archivi e restino interrotte le tradizioni! 
, Quale risposta si può dare .a queste 
domandeimperiasaaienteconscguenziali, 
che non sia l'assurdo del fatto e del 

diritto, di l'ronto allo Statuto, di fronte 
agli interesso dol paese? 

-ffr 
%li ù liamo che nolla tesi degli 

« indispensabili » ; oggi è Malvano agli 
Estori ; lori era Torraca all'Istruzione ; 
e cosi via, ogni Dicastero ha il suo o 
i suoi ; e sposso ò una troupe che vi 
si 6 annidata, come torma di aquilotti 
— non dico.... avoltoi — sul picco di 
una l'upo, e vi sovraneggia. 

E), come si v<ide — come si confessa 
dagli officiosi (rodi sopra II commento 
Mi'ItaliH) •— questi « iridi^pBhlaWfè » 
hanno poteri enormi e inamovibilità e 
saldezza di scogli, contro cui si rompe 
ogni potere costituzionale. 

IDsBi rappresentano « la continuità » ! 
Sicché il Parlamento e il Governo 

avrebbero un bel votare e volere ri­
forme, mutamenti d'indirizzo; gì ' inte­
ressi del Paese, ben potrebbero, dopo 
un ventennio, ' esigere nuovi atteggia­
menti ; tutto sarebbe impedito dal veto 
degli «indispensabili», degli «inamo--
vibili », di cotesti potentati occulti 
extra-costituzionali 

E in nome di chi, dunque, « gover­
nano» effettivamente costoro? chi li 
sastiene? 

— La burocrazia - s i dirà - questa 
vasta massoneria egoistica di gross 
bonnets,ohB, rigogliosa gramigna, copro 
e sfrutta tutto il campo della vita pub­
blica italiana... 

Si — anche questa, c'entra. Ma non 
basta; non basterebbe da sola, se non 
vi fosse un'altra influenza ohe la so­
stiene, E questa influenza ..ò quel vec­
chio spirito . oosidetto ,«,di conserva­
zione » - che in fondo non è che spirito 
d'inerzia, d'Infingardaggine — cosi dif­
fuso, purtroppo, fra noi. 

Ma còtesta è conservazione... di muffe, 
di polvere, di bacterii ; la conservazióne -
sana ai fa colla ventilazione, colla as­
sidua pulizia; col rinnorarsi delle cose 
noi tempi. No? 

•«-
Ebbene, è contro cotesto spirito sci­

munito che bisogna combatterò; s 'ha 
da guardare le cose in faccia, nella 
realtà; s'ha da stabilire che vi sono 
nelle .istituzioni degli, organismi, dei' 
meccanismi; ma che non vi sono degli 
« indispensabili », all' infuori di quelli 
determinati dallo Statuto e dai [ilebisciti. 

Si renda l'omaggio dovuta .alle sa­
pienze alle e.sperienze alle benemerenze 
dei Malvano : se ne riconosca il valore, 
se no apprezzi il consiglio ; se si trova 
che essi meglio ohe ogni altro possono 
presiedere ad'un .'Dicasteri, si procuri 
ohe siano magari fatti Ministri... 
' Ma ognuno, nelle funzioni di governo, 
abbia la sua determinata funzione, le 
sue responsabilità, conformi allo Sta­
tuto; si sopprima l'istituzione intrusa 
n usurpatrice degli-« indispensabili ir­
responsabili » — come sembra aver vo­
luto l'are l'on. Nasi, in casa. sua. 

' Altrimcjnti l'ò'n. Prinetti o gli.', altri, 
apparentemente "Ministri Segretari' di 
Stato del Re d'Italia, saranno effettiva­
mente ridotti alle modesto funzioni di 
sottosegretarietti dei rispettivi Malvano. 

L'ESPADA 

NOTIZIE ITALIANE 
I prooessi notevoli. 

Eohi di UH tumulto — Sei condan­
nati per violazione alla libertà 
del lavoro. 
A Monza si è svolto por dirottissima 

il processo contro i sei contadini di 
Bernato, l'arresto dei quali produsse 
il tumulto di Arcore. 

I sei contadini erano accusali di aver 
violata la libertà dol lavoro,, avendo 
impedito ad alc'iìól OBrrattiori'di Lóìtno 
di caricare della legna per conto del 
fittabile Nova., . 

Cinque furobo condannati a òH giorni 
di detenzione e uno, perchè minorenne, 
a 41 giorni. 

II pubblico Ministero aveva chiesta 
rispettivamoiite sei mesi e cinque giorni 
di carcere. 

Per l'onore della figlia. 
li' terminato alle Assise di Roma il 

dibattimento contro Massimiliano Gio-
vagnoni accusato di omicidio. 

Certo Giovanni Almonti, amante della 
figlia del Glovagnoni, cercava di pro­
stituirla a scopo di sfruttarla. Di ciò 
accortosi il Giovagnoni nello scorso 
gennaio Io ammazzò. 

Gli avvocati Mazza e D'Aquila pro­
nunziarono in difesa dell'accusato effi­
caci arringhe. I giurati emisero ver­
detto favorevole all'accusato. Il presi­
dente ne ordinò l'immediata liberazione, 
fra gli applausi del • pubblico. 

Sciopero di avvocati. 
A Napoli si accentua l'agitazione fra 

gli avvocati ed i procuratori a causa 
dèi dissenso con il Ministro circa l'am­
missibilità di esercenti non laureati a 
patrocinare nelle proture dove sono 
sedi di tribunale. 

Il Consiglio di disciplina, che si era 
pronunziato per l'inammissibililà, ras­
segnò le SUB dimissioni. (Ira si riu­
nirà il Consiglio dell'Ordine degli av­
vocati per rendersi probabilmente so-, 
lida'e con quello. Si minaccia cosi nien­
temeno che uno sciopero di avvocati 
e di procuratori. 

mista, ossia il.... «democratico cri­
stiano » che vuol conciliare 11 medio 
evo coi tempi moderni. 

f»oi[" p r o f u m a r s i 11 o o i - p o . 
AParigi gli eleganluìii hanno adottato 

l'iniezione sottocutanea dell'estratto di 
violetta. E cosi il corpo manda profumi 
come un mazzolino di mammolo. 

Molto graziosa. L'iniozione'di violetta., 
ecco una moda che non dispiacerà... allo 
traviate. Lo affigliato alla « Setta an­
gelica » hanno già adottato il sistema, 

XJB, l e s s e d e l t r e s t a t i Aol 
O o m t e » . 

L'uomo fossile {stato teologico). 
L'uomo pittoooide (stato motansico). 
L'uomo veramente uomo (stato po­

sitivo). 
E l r o t l s m o o l « i * l o o « l e a x o o r a -

t l o o . 
La galante signora de Simior, ohe 

l'eco tanto parlare di sé sotto Enrico 
IV, chiese un giorno al cardinale Du 
Perroù: 

— Ma l'amore è veramente peccato 
mortale? 

Il cardinale lo rispose: 
— Non lo credo; se tosse mortale, 

come sareste viva voi? 
CARIKTTO. 

ili sci! 

NOTE VATICANE. 
il gesuitume è pregato di badare 

ai oasi suoi. 
Roma (> — Una lettera vaticana al 

cai'dinàlo Richard, primate francese, 
sconsiglia gli ordini roMgiosì francesi 
dall'acquistare delle proprietà in Italia. 

Là lettera rileva esservi ragione di 
temÌ5ro ohe il Governo italiano fascia 
approvare dal Parlamento qualc'no niiova 
logge contro gli ordini religiosi. 

(Ci sembra eUe basterebbe anche 
solo far Osservare le esistenti I — N . 
d. R.).,. 

Il crollo di un pavimento — Ses­
santa persone travolte. 
Patema 6 — Mandano da Sant'Ilario 

che mentre la popolazione recavasi per 
condoglianze in casa di una donna re­
centemente morta, sproi'ondava il pa­
vimento,, travolgendo sessanta persone. 

Vi sono undici feriti gravissimi. 

' Gli agrari pssiaBi trovaiio 
«quel del form'aio>>. 

La Riissia non' perde tempo noi dare 
una brava risposta alla tariffa daziaria 
••tedésca-; Essa ha deliberato' di proibire 
la. emigrazione temporanea dei contadini 
polacchi che si recano in Prussia per 
le messi. 

.. Gli agrari prussiani si troveranno di 
conseguenza senza mano d'opera, e com­
pletamente rovinati. 

Anclie,l'Italia mostra I denti. 
Si tclegi'afa da Roma: 

• Il Ministro dei lavori pubblici on, 
Giusso dispose porche si preparino i 
capitolati di fornitura del nuovo mate­
riale ferroviario (locomotive, carri e 
carrozze). 

La fornitura dovrà affidarsi all'indu­
stria nazionale. 

Codesta sarebbe la prima risposta 
dei nostro Governo alle mioacpìe delle 
nuove tariffe doganali tedesche, le quali 
sono il prodotto dell'imposizione degli 
agrari in Germania. 

L'industria tedesca importava annual­
mente in Italia per circa 20 milioni di 
materiale ferroviario. ' 

Fiuizioiiarritgliaiii alle tane il Creta, : 
Homa6~ Il Principe Giorgio di 

Candia si è rivolto- al Governo italiano 
per ottenere alcuni funzionari italiani, 
ohe si incaricassero di riordinare i ser­
vizi doganali nell'isola. 

LG TITTIHE DELLE ESCOBSiONULFINE. 
Milano 6 — Telegrafano da Chiesa 

'Vàhualenoo in 'Valtellina che il signor 
MariO'Guzzelotti, segretario del Club 
Alpino Italiano, precipitò dal ghiacciaio 
di Roaegg spaccandosi il cranio. Morì 
sul colpo. 

NELLE P O S T E . . . DELL'AVVENIRE 
il francobollo universale a IO centesimi. 

Il prossimo congresso dell'Unione po­
stale sarà chiamato a deliberare sulla 
questione del francobollo universale a 
dieci centesimi. I piccoli Stati dell'Au­
stralia ne hanno presa l'iniziativa. 

L'Italia, la Svizzera, l'Egitto, il Mos-
'sioo ed'altrl 'Stati hanno fatto la mi­
glioro accoglienza, in massima, a questa 
proposta. La Germania no. 

La Francia, l'Inghilterra, l'Austria e 
la Russia si sono pronunciate porche 
essa sia esaminala nel prossimo con­
gresso dell'Unione postale. 

{Uuhrica polUico-iRntìmentaU,) 
D e z a o o x - a z l a c r i s t i a n a . 
Il Comune di elusone ha la fortuna 

dì essere amministrata dai domocratico-
oristiani. 

I patros patriaa di elusone pertanto 
negarono quattrocento liro per concor­
rere all'erezione di un busto a Umberto 
I, e ne votarono novecento pei fune­
rali dell'arciprete. Il Re, dunque, se­
condo qui'messeri; sta all'arciprete comò 
... .zero sta a novoceuto. 

Ebbene, questa è quella cosa che si 
chiama « democrazia cristiana », 

-»• 
I I O a n d e l a l o . 
« Il Candelaio » di Giordano Urano è 

l'apoteosi del cloro cattolico. In esso 
sì fa la satira di tre persone : il pedanti!, 
ossia il professore gesuita ; i iWom/'ttrio, 
il don Zarri dui X'Vl secolo; Valciti-

NOTIZIE ESTERE 
Una aftpàge di bambini 

prodotta da un proiettile. 
Tolegrafono da Trìdate al Corriera, 
Qdattro ragazzi dal dieci ai dodici 

anni, recatisi a giuncare nella piazze 
d'.\rmi di Oerkenny (presso Budapest) 
dopo le esercitazioni di tiro d'artiglieria, 
avendo trovati diversi proiettili esplo­
sivi dimenticati, cominciarono a buttar­
seli l'un l'altro. 

Unproìettilo, battendo contro un sasso, 
esplose squarciando il ventre a due 
ragazzi, che caddero morti; un terzo 
ragazzo ebbe asportate le gambe e mori 
all'Ospedale, dove giace il quarto ferito 
mortalmente. 

Venne aperta un'inchiesta: il reggi­
mento è consegnato. 

L'Imperatrice Federico. 
Solenni onoranze prepara la Germania 

alla vedova di Federico, tostò spenta, 
e si associa simpaticamente li mondo 
civile. 

L'Imperatrice Federico, figlia della 
regina Vittoria d'Inghilterra, sposa al 
figlio di Gugl'iolmo I di Prussia, padre 
dell'attualo Guglielmo II, ebbe, cóme' 
tutti sanno, regno breve ; ma che bastò 
a far apprezzare lo sue alte doti di 
donna e di sovrana, 

L'Imperatrice Federico, appena giunta 
in Germania, non godette immediata­
mente, a causa della sua nazionalità, 
e per ostilo opera del vecchio Bism^rok, 
le simpatie della popolazione. Ma l'af­
fetto dimostrato allo, sposo, il modo 
ammirevole, semplice e severo col quale 
allevò i suoi figli, o il, suo contegno, dis­
siparono presto, quest'impressione. 

Ella soffri molto per la morte del 
consorte e per la lifnga malattia che 
lo rapi all'affezione dei, suoi sudditi. 

Da anni essa era. sofferente — so-
condo il parere di molti modici — di 
un cancro interno che a poco a poco 
la ridusse alla semi-paralisi o final-
mento alla morte. 

Ella però aveva appreso da suo,ma­
rito a, « spffrire, senza dolersi». 

La sua perdita oltre che dai figli, 
dal Re d'Inghilterra-a dai parenti, sarà 
lamentata, da tutto il popolo tedesco 
che aveva .por .lei una sincera vene­
razione. ,, 

Càleidoecopio 
' L'onomastloo. — Domani, 8, S. Oirlaco. 

Eflemerlile storica. - 7 anoaio 1848. — 
Una ilooua, corta del Cet Giovanna, nata Savio, 
di Groppo, fu barbaramcato uccisa da un sol­
dato croato, .al nivale avQva Bunplica -richiesto 
paDQ per i morenti BUOI figli,,Vepiiìodio fitra-
zlanto fu' niirrato 'dalla'eBÌmìa'BcriUrice'co. Ca» 
terinà Percolò:'! 6gli dell''IMelit̂ e Viftima furono 
poi manteaiui dalla popolazione di Osoppo, 

{ColUtboraiiontt al Fainij).' 
La ragiono e la /orsa rióllé Léghe — 

La eonitizioni dell'industria agrària 
— Il latifondo e la piccola pro­
prietà — La mepadria ~ Il ' be­
stiame e le plebi rurali. 
Nessun mutamento di sistemi invete­

rati, nessuna alterazione .di ordinamenti, 
nò d'interessi individuali può avvenire 
senza rumore, senza reazioni.o contrasti. 
Non vi è quindi da meravigliarsi se la 
lotta manifestatasi quest'anno sia piìi 
vivace ohe mai fra capitale o, lavoro. 

Se il capitale ha il grande merito di 
eccitare 1 attività umana, se a lui dé-
vesi il progredire delle industri» e del 
commercio, cosicché senza il suoi in­
tervento ne conseguirebbe una tanto 
maggiore povertà al paese; dall'altro 
canto, esso ebbe il torto di, sfruttare, 
oltre misura, le classi lavoratrioii 

Da questo sistema .insano 6 nata la 
divergenza fra .lavoratori e coloro ohe 
abusarono del bisogno più imperioso di 
questi. Da ciò gli scioperi; siano .puro 
eccitati quanto si vuole con i più amo-
glianti miraggi fra le-turbe inconscie 
e miserabili. Imporoochè diffioilmente 
queste avrebbero ascoltato. cosi pronte 
il verbo bandito dal -socialismo, se il 
loro stato fosse st^to migliore. 

Buono 0 cattivo, ormai il semo è get­
tato, e nessun sistema repressivo' potrà 
far scomparire dall'animo dogli,umili 
e derelitti l'aspirazione ad un miglio­
ramento di condizione. Le masse- non 
dimenticheranno mai più di aver diritti 
da conquistare. 

Il timore d'incorrere in gi;avi . peri­
coli, in severo punizioni non li potrà 
rendere che più avvedute e pazienti, 
in attesa della maggiore opportunità; 
mai però indurli ad adattarsi alla mi­
seria ereditaria. 

Di questo le classi abbienti e diri­
genti devono tener gran -calcolo e di­
rigersi un po' meglio di quello- che 
hanno fatto fin qui, uniformandosi alle 
leggi di giustizia e di equità, che si 
compendiano in un detto volgare, ma 
giusto: e vivere e lasciar vivere *, 

• * • • • 

Se.c'è ancora qualche conservatore 
di vecchio stampo il quale creda po­
tersi ostar.e alla domanda. dei - lavora­
tori, di migliar- trattamento, con i mè­
todi vecchi, noi lo invitiamo -a consi­
derare,un fatto importantissimo; vaio 
a dire che gli abbienti non hanno .più 
di fronte l'individualità ma la colletti­
vità. 

La forza dei lavoratori sta appunto 
nelle leghe. Queste s'impongono, men­
tre gl'individui non lo potevano. .Le 
leghe sono ormai .inscioglibili ; anzi, 
essendo osse un nuovo ente, ò giuoco-
forza che la legge, le riconosca e che, 
modificando il giure ,por adattarlo in 
mutamenti sociali, regoli gli. ordina­
menti e lo funzioni,di quelle. , 

Certamente che. la gente informata 
a vecchi criteri, rimasta .immobile, nelle 
mutabilità dello umane cose, non cre­
derà ancora al cambiamento di scena 
di già iniziato; ma ciò è fatale; ed è 
avvenuto — o affrettato — per, la im­
mobilità delle classi dirigenti,- -specie 
in Italia, il paese per eccellenza in cui 
si vive dell'oggi e non,si guarda mai 
cosa potrà avvenire domani. ^ 

Di questo sia prova il cadere di 
tutte le proposte di legge òhe tendano 
a equiparare i tributi, a uniformarli 
alla legge , fondamentale dèlio Stato. 
Mentre,' perfino nell'Austria, si è atti­
vata la leggo sulla tassa, progressiva, 
qui non si. vuol sentirne ..parlare. Pro­
vatevi a proporre la riduzione della 
rendita e vedrete che putiferio! 

Qui si vuol continuare ad aggravare 
la terra od i consumi, -in tal guisa che 
gli aggravi maggiori siono sopportati 
dai' mono abienti a beneficio' del mag­
giori. •'- -

Ma non è di questo che noi ci' siamo 
proposti di , trattare < con - riferimento 
agli scioperi agrari, se non-per quel­
l'accenno che ha stretta relazione ai-
argomento istesso. 

Seguiremo invece l'assunto propostoci; 
di parlare dei rapporti fra proprietari 
terrieri e lavoratori del-suolo-di fronte 
all'agitazione di questi, facendo seguito 
cosi allo scritto pubblicato nel • Friuli 
nel 20 giugno p. p, 

Innanzi tutto ci eia concessa una 
domanda: dove .scoppiarono gli scioperi 
agrari?... La risposta corro tacile; si 
manifestarono, in forma più o meno 
violenta, solo dove vige il sistema di 
conduzione «economico» su vasta scala; 
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dove si esercita l'aKricoltai'a propvia-
monto industriale, desiderata dal so­
cialismo come fornia più adatta agli 
scopi di esso, « 

Se quest'anno non si è scioperato dap< 
portutto, cortamente ciò avvorrii in 
seguito e si ripeterà sa tutti i latifondi. 

I socialisti non dormono, essendo 
intanto la loro lotta accanita, conti­
nuata, non per il solo miglioramonto 
nella moraodi, (questa anzi si tiene a 
pretesto) me, per giungerò alla proprietà 
collettiva. 

Lo raggiungeranno essi, tale scopo?,.. 
Noi crediamo di no ; tuttavia l'agitazione 
rsarà continuata con immenso danno della 
proprietà, 

•ih 
L'industria agraria diversifica dalUi 

altre nei riguardi del lavoro ; da ciò 
no cousoguo la diversità, assai accen­
tuata, d'interessi individuali, 

II fabbricatore compera una materia 
greggia a afAdandola all'operaio, la 
modìlica merco l'opera di questo, la 
trasforma in modo da ricavarne un 
prezzo maggiore compensativo, assicu­
rando all'operaio lavoro costante. 

L'industria agricola non può olle par­
zialmente stabilire una condiziono con­
tinuata di lavoro agli operai, ai (̂ uali 
dove dire: — Ti pagherò sol quando 
ti chiamerò al lavora, e ti pagherò 
secondo la mia urgenza dell'opera tua, 
0 nei limiti concessimi dello tante vi­
cende cui va soggetto il reddito agricolo. 

Laonde ì proprietari, od i possessori 
di grande tenute, non possono sfruttare 
al massimo la terra, secondo i migliori 
dettami dell'arte, ohe con l'anico scopo 
di avvantaggiare sé stessi, non potendo 
entrare il lavoratore nei loro calcoli, 
se non come uno strumento necessario 
che va compensato, da quando a quando, 
socoudo il bisogno, astraendo da ogni 
considerazione se quello che gli viene 
retribuito s iao no sufficiente alla sua 
esistanza; e ciò penala vita dell'industria 
agricola. 

Noi non neghiamo ohe Io imprese 
agrario possano essere vantaggiose agli 
assuntori, come pure che ai grandi 
proprietari torni molto comodo di sol­
levarsi da ogni briga, cedendo in ar­
renda a grandi lotti la loro vaste pos­
sessioni, verso compensi in denaro ga­
rantiti da buone cauzioni. 

Ma al cospetto dei nuovi avveni­
menti, i quali non possono essere tran-
sitorii, codesti metodi di ritrarre lo 
rendite della terra, non' possono e non 
devono continuare. 

• * • 

Rivolgiamo ora la mente a quelle 
parti d'Italia ove vige il sistema deila 
piccola colonia edella giusta mezzadria. 

Queste due < formo di conduzione della, 
terra si avvicinano molto al desidera-
tum dal socialismo schietto, imparoe-
cbè il contadino colono vi è indipen­
dente, lavora par sé, economizza por 
so, e l'opera sua intelligente, quando 
egli sia dirozzato, si devolvo a suo e-
sclusivo vantaggio-

Un bravo contadino colono non può' 
desiderare la proprietà collettiva, la 
qualo lo priverebbe di ogni proprietà 
individuale, mentre egli può avere in 
proprio gli animali e tutti gli attrezzi, 
e farsi qualche risparmio, quando il 
patto colonico sia equo o proporzionato 
alla potenzialità della terra affidatagli. 

La mezzadria è essa pure, se bene 
stabilita, una forma di conduzione ci­
vile ed umana, consona ai priccipii di 
libertà e di giustizia sociale. 

Il contadino in questo caso è il socio 
dal proprietario; io quantochò lavorano 
assieme nello sfruttamento della terra. 
L'uno pose il capitale terra, l'intelli­
genza e quBnt'alti*o si richieda per at­
tivare una agricoltura perfezionata, in-
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Romanzo nuovissimo di E. ft. Marescotti. 

(JRiproduaione vietata), 

— Ma che ne sai tu, che ne sai, per 
erigerti a giudico dì tua madre?.... 

Clelia si avincoló rapidamente dalla 
srotta di lei e gli occhi a traverso le 
lacrime fiammeggiando in volto ad Ar­
mando di tutto le interrogazioni, che 
urtantìsi si erano improvvisamente af­
facciate all'anima BUA: 

— Voi, voi l'avete dunque conosciuta, 
mia madre? — terminò in questa sola 
domanda tutte le altre. 

Armanda rabbrividì alla voce dì sua 
figlia, come fosse stata la voce della 
propria coscienza olevantesi a condanna, 
a umile, supplichevole: 

— No, no, non condannarla, no: ella 
merita la tua pietà, la disgraziata ! Che 
uo sai, dello sue pene, dei suoi strazi? 
Non sorgere a giudice dell'infelice, che 
sconta il suo fallo ormai con un' esi­
stenza di doloro ! 

G Clelia in un sincoro slancio, obliosa 
~ Vive, vivo! 

tenslva; l'altro concorre ooU'opera pro­
pria nel comune intentodi ricavare il mas­
simo reddito netto dalla piccola n:ienda. 
, In cotali condizioni. Uè il contadino 

colono nò il mezzadro penseranno mala 
Foiop<irare, non ossendoveno il motivo; 
ed anzi saranno un elemento conserva­
tore saldissimo, una garanzia di pro­
sperità economica. 

Noi vorremmo anzi che nella legisla­
zione, la quale dovrà modificarsi, si 
includesse l'obbligo dei proprietari di 
vendere ai propri coloni e mezzadri la 
terra da onesti iavor.tta, quando la pa­
gassero ài un pr6zzo ', èqiiivalento al 
frutto che no ricavano in media, onde 
creare sempre più numerosa la piccola 
proprietà, elamento di forza politica di 
tranquillità sociale. 

-»-
Una obbiezione fattaci più volte dai 

contrari alla colonia ed alla mezzadria, 
è l'ostacolo al progres>io agricolo quando 
ò ammessa l'ingerenza del contadino 
come cointeressato nel lavoro della 
terra, o poggio alloca eh» sia Imi [pen­
dente, per 1 indole uua retriva, liifli-
dente, e per la sua ignoranza. 

No ; il contadino, non è più tanto re­
trivo nò diffidente. 

Il conladiRo sprezzava gì' insegna­
menti del padrono o di tutti i cosi 
dotti « signori > quando questi pratica­
mente si chiarivano più ignoranti di lui. 

Oggi il contadino a.?oolta volentieri 
la parola dell' insegnante ; e si dimo­
stra convinto del progrossi scientifici 
ohe gli indicano pratiche agrarie ot-
timo e nuove pratiche utili all'agricol­
tura eh' egli ha già esperimentate o 
viste sperimentare. 

Il contadino.oggi parla di perfosfati, 
di nitrati, di some cellulare, di mac­
chine agricole, di piante, con qualche 
cognizione e con molta sonvinziono dei 
portati scientifici. 

E poi, coU'esempio e con l'istruzione 
si ripara a molto, « non mancano nu­
merosissimi esempi di famiglie coloni­
che che vivono bene, che saldano pun­
tualmente 1 loro fitti, che ve3to."0 do­
centemente, che posseggono bestiame 
e qualche risparmio in denaro. 

Ma so anche il progresso agrario 
dovesse procedere più lento dove il 
contadino è colono o mezzadro, il 
paese sarebbe istessamento sulla retta 
via, ohe mena ad una prosperità più 
solida; impcrciocchò.' cosa valgono lo 
larghe produzioni della terra quando 
pochi e meschini sono 1 consumatori?.... 

Prendiamo ad esempio, specialmente 
la zona media ed alta del nostroFriuli, 
e vedremo quanto si consumi di più in 
cadeste campagne tanto in generi ali­
mentari, come in vestiti ed in super­
fluità, di confronto a quelle campagne 
ove il contadino è miserabilissimo, 
com' è sui latifondi più ubertosi. 

- « • 

E' desolante vedere la miseria atroco 
dei contadini, ove le mossi crescono 
rigogliosissime, evo la terra dà io 
massima, abbondanza i suoi frutti, ove 
vìvono maestosi bovi, superba vacche, 
robusti e vivaci cavalli, obesi maiali. 
Ciò non devo continuare. 

Vogliamo che il bestiame sia nume­
roso ' e beilo ; ma vogliamo che il 
lavoratore, ch'è un uomo, non sia te­
nuto tanti cubiti più basso di esso. 

Riconosciamo le difficoltà di stabi­
lire il sistema colonico e la mezzadria 
d'un tratto. Sarà opera lunga, stentata 
anzi, specie.nelle località irrigue; ma 
bisogna cominciare, bisogna porsi sop>'a 
questa via onde poter giungere alla meta. 

I problemi ardui come questo, non 
si studiano né si sciolgono da un anno 
all'altro, ma mettendoci la buona vo­
lontà, si giungerà senza dubbio alla 
soluzione, M, P. G. 

IMBRIAHI. 
Il oomapondeoCQ della fioma d«I Po^Xa tu 

visiltto io quosii giorni, > S. Martino Valle 
Caitillni, Matteo Bunato Imliriani e utiva \ 

« Lo ritrovai alquanto sollevato in 
morale ed in salute. Gli parlai di tutto 
e di tutti, e l'illustre uomo, dal cui 
volto traspariva la gioia di rivedorml, 
ascoltava con interesse il mio racconto 
e non stanoavasi d'informarsi delle que­
stioni del partito nostiM e dell'aziauo 
dogli amici di Napoli e di Roma. 

«Imbriani è amorevolmente assistito 
dalla fedele sua co.mpagn'i, la gentile 
signora Irene, e dalla oogmita signorina 
Irma Sohonich, che non mancano di 
prodigargli cure affettuose. 

« Si leva all'alba e trascorro la gior­
nata passeggiando e conversando con 
gli amici ohe si recano giornalmonto a 
visitarlo; alla sera poi a prima ora va 
a coricarsi >. 

Eva r ailetto dall' infanzia par colei 
che nel suo pensiero aveva fino a po­
chi giorni addietro vissuta un'esistenza 
di mistero, che aveva or ripreso in 
Clelia nell'impetuosità sua, per la spe­
ranza luminosa che sua madre vivesse 
e della voce di loi, nelle suo carezze 
avrebbe potuto finalmente, bearsi ; era 
questo affetto, che d'un attimo aveva 
distrutto nella coscienza della fanciulla 
quanto già aveva tolto motivo dalla 
verità svelatale dal padre nell'inco­
scienza de] vaneggiamento, che or, di­
mentica, , la faceva supplicante della 
verità. 

Ma Armanda temeva di rovinare 
quanto or comprendeva aver vita sin­
cera nel cuore di Clelia « l o spasimo 
e la gioia stavano ad accentuar nell'in­
felice donna il martirio di lei acutis­
simo, fino alla demenza, 'J'emeva, rab­
brividiva della fino del culto che per 
la mamma possedeva l'anima di Clelia. 
La colpa, la colpa sua ! 

— Vo no supplico, signora; se olla, 
la mia stimma vive, oh, ditemi dove 
si trova ed io accorro a lei.. Voglio 
amarla tanto, la mia mamma 1 

S'interruppe, Al pensiero della gio­
vano ritornò ancora quanto aveva ap-

Enrieo Chiaradia. 
L'illustro scultore friulano morto 

l'altro giorno, a .;oli 49 anni, aSacile, 
dedicò i suoi primi anni agli studi ma­
tematici, prima in Italia, poi in Ger­
mania. 

Sul punto di laurearsi, senza scuola, 
modellò il busto del padre. 

Quel primo lavoro, fn por il giovane 
Enrico una rivelazione: innamorato 
dell'arte, invece di terminare i suoi 
studi, si dodicò alla scultura, nella 
quale assurse ad un'invidiabile altezza. 

Randito il concorso pel gruppo eque­
stre che farà centro al grandioso mo­
numento nazionale a Vittorio Emanuele, 
progettato o vinto dal Sacconi, Il Chia­
radia vi prese parte, e nell'aprile 1888 
riportò un completo trionfo, malgrado 
avesse per competitore il Barzaghi, Il 
Ualzlco, il Cantalamessa e il Civuletti. 

Enrico Chiaradia è l'autore di un 
colossale Caino che presentò all'Espo­
sizione d'arte di Torino. Di lui restano 
parecchi monumenti pubblici o sepol­
crali : qualche eccellente busto od una 
bella Madonna nel suo paese nativo. 

Un altro valente artista, ii De Pauli, 
cosi giudicò il Chiaradia «<... fu forte 
e buono, forte nella lotta, buono con 
tutti ...i> 

Questo è il migliore elogio cho si 
possa fare nirillustra estinto. 

Canova di Saolle, 5 agosto. 
(Nostra oorr.). Ieri ebbero luogo 

i funerali dello scultore Enrico Chia­
radia. 

La bara era portata dagli amici dei-
l'estinto. Ai lati si collocarono il comm. 
Ba.rozzi, il Sindaco di Caneva, il Sindaco 
dì Sacile, il cav. Riccardo Chiaradia, 
per la famiglia, il pittore Domenico 
Mazzoni e lo scultore Luigi De Paoli. 

Il comm. Rarozzi, in nome dell'AC-
oadoiiiia di Bolle Arti di Venezia, disse 
alcune brevi e conimoventi parole, ram­
mentando il valore a la fama doll'ar-
tista estinto. Parlarono poi il cav. Lac-
chin e il prof. Luigi Do Paoli. Lo scul­
tore Ohiaradia fu quindi mosso i^ ripo­
sare nella cripta di famiglia. 

Le condoglianze ili Zanardelii. 
La slatua di Vittorio Emanuele II, 

Abbiamo da Roma che !'on. 
Zanardelii ha tolegvafato alla 
famiglia Chiaradia le proprie 
condoglianze per la morte del­
l'illustre scultore, 

La statua equestre di Vittorio 
Emanuele che il Chiaradia stava 
eseguendo a Roma, quasi ulti­
mata, verrà finita dallo scultore 
Maccagnani. 
, i|l,.ll I I I....I..I. ...-i-li-U '. ^ 
preso dal vecchio. So no, non era pos­
sibile! Ma riebbe pure certe insinuazioni 
fino a lei nel paese, E «che? 

— Ditele, ditele — ripreso subito' — 
elio io pregherò tanto, tanto supplicherò 
il mio buon vecchio, il mio adorato papà, 
cho se ella ha pur errate, il perdono 
non potrà mancarle. Ma no, non ò vero : 
ella non è indegna del mio afTotlo ! Di­
temelo, assicuratemone voli,,. 

Ad -irmaiida pareva d'impazzire : ella 
si struggeva in'pone indicibilmente di-
janìanti e alle ultime parole di Clelia 
non seppe più vincersi e con un gran 
pianto, sti'ìugeodo iafiglìa al proprio seno; 

— La buona, la buona creatura! — 
spasimò. 

Pianse, pianse con gran sollievo della 
povera sua anima e Clelia: 

-r- Chi sa quali' esistenza di ijoloro, 
di lagrima, la mamma mia! 

E poi subito; 
— La condurrete. La condurrete a 

me, nevvoro? Promettetemelo, ve ne 
supplico, non negatemi questa grazia I... 
Varrete con lei,,. Presto oggi stesso !,., 

'E la proghiera insistente costrinse 
alla menzogna le labbra di Armanda, 
Ella promise, promise quello che per 
la l'anciulltt Cu tutta una libico, nol)a 

Da GAmona. 
La grande gara di Tiro a segno — 

« Fervei opus » — Le a/lesioni — 
Maniago ri'stta e desiderala-

Oemona, 6 agiffito. 
La prima gara fedoralo friulana qui 

indetta noi giorni 15-10-17-18 agosto, 
moroè r intelligente operosità del no­
stra egregio presidente signor Antonio 
Stroili, ii cordlàln inturussamento del 
Deputato del collegio ou. Caratti, e il 
premuroso concorso di tutti, dà ora. 
mai sicuro affidamento di completa 
riuscita, superiore allo più liuto pre­
visioni. 

I lavori di adattamento del campo 
di tiro sotto la diletta sorveglianza 
della presidiMiza procodono alacremente, 
e si ha motivo di sparare che tutto 
sarà all'ordino pel giorno fissato alla 
inaugurazione della simpatica festa. 

II servizio di cantina ed annessi 
venne affidalo al sig. Giacomo Falomo, 
il qu.'ilo uuHit trascurerà affino di ac 
contentare jili ospiti tiratori e ili dare 
loro '1 cotiifiH atto ad alleviare le in­
cruenti fatiche della pacifica lotta. 

Tutte le Società della Provincia 
hanno aderito alla nuova Federazione, 
eccettuata quella di Maniago, causa una 
divergenza d'interpretazione dell' arti­
colo X dallo statato sociale ; — spe­
riamo che all' ultimo momento anche 
questa Società voglia intervenire alla 
l'osta, in omaggio a quella nobile soli­
darietà che deve unire tutti i tiratori 
friulani nei riguardi della patriotica 
istituzione. 

Nel giorno 15 agosto, oltre gli an­
nunciati festeggiamenti, vi sarà un 
banchetto sociale, probabilmente nella 
sala del Municipio, RoU'intervento delle 
autorità, a di quanti vorranno onorar» 
e rendere più solenne il geniale con­
vegno dalla armi friulano. 

Pennello, 

Ci«idalA| 6 agosto. 
Un luifo — Un pazzo. 

Oggi, allo spuntar del giorno. Sosterò 
Giov. Batt. d'anni 36, intelligente la­
voratore della panna, dopo breve, ma 
crudele malattìa, abbandonò por sempre 
questa vallo di lacrime, 

Alla di Lui famiglia le nostre con­
doglianze. 

•*• 
Noi pomerìggio di ieri veniva accolto 

d'urgonz.i noi nostro Ospedale certo 
Folettig Antonio, di anni il, da Pre-
stanto, in istato di demenza acuta. Nel 
dopopranzo d'oggi venne tradotto nal-
rOspcdaln di Udine, mancando al nostro 
Nosocomio ui|a stanza di as3orya;tiuno 
pai maniaci. 

Fuplo . Ignoti, la notte del pO luglio 
u. s., da un cortiìo aporto, a Cassacco, 
rubarono a Boschetti Giov, Batt. uq 
carrettino ed un secchio di rame. 

Inoendio a N l a p u n o i La sera 
del 5 agosto $i è sviluppato il fuoco 
nell'abitazione di Fabbro Francesco fu 
Oiov, Rati., distruggendo l'intero fab­
bricato, mobiglia ed attrezzi rurali, re­
cando l'approssimativo danno di lire 
1200, Ignorasi la causa, 1̂ danneggiato 
era assicurato. 

LM diagpaacia di un n s a t p o 
oano i t tad ino a Vé;i^j;tane. Il sig. 
Luigi Cosaratto, farmacista, investito 
presso Venzono da altro ciclista, riportò 
frattura della clavicola destra e parec­
chie leggere ferito alla testa a alla 
braccia, guaribili in 40 giorni. 

Ptpooli(.B9SLa — 8i(!. P. B, - Vii-
laaantioa — 4l?bia(no Rifiutata un̂  lef̂ fera pro-
ItablImonte vostra, perchè tassata. Ci,4 per yootra 

8ar>«ixlo vetaHmafio] 
in Pi*o«ina)a. 

(Dalla (elaiiono al Consiglio per la ceduta 
del 13.) 

Durante l'anno 1900 sono rimasti 
vacanti duo posti in Provincia per 
morte dui rispettivi titolari ; a Pordenone 
por morte del dott.Endrigo Andrea, a 
San Uanielu per morte del dott, Si-
Bleoni Pietro. Il QowxHa di'PdfrdeiioUfi 
ha riordinato il sorvizio con l'assoaiarsi 
altri Comuni, cosi S. tràniole ; e sono 
pendenti lo pratiche per la ' nomina 
dei nuovi titolari, 

Diedero specialmente motivo a lode 
per la loro premura ed attività i si­
gnori veterinari dott, Corazza di Sacile, 
dott. Zuocolo di Aviano e dott. Piani 
dì Codroipo, 

Mentre il carbonchio ematico si ap­
palesa sempre più di rado in Provìncia 
e taluni Comuni in altri tempi erano 
fisgellati da questa malattia ormai con­
finata a pochi centri sui quali sì per­
sisto ad agiro por sradicarla in quanto 
è passibile, non mancarono qua e là 
malattie infettive, fortunatameote non 
estose. 

Primissima e. su Vasta'scala è la 
tubercolosi. Nella zona montana gran 
parto delle vacche lattifere sono apotto 
dà tuberooicsi in stadii avanzati, Nella 
pianura i oasi sono più rari od il pro­
prietario che è in sospetto facilmente 
sì decide alla macellazione dell'animale. 
Nella zona montana e specialmente in 
Provincia, se-, la ,va«e ĵOan\ìn|U| .asfure 
dal latte, poco sV itapreésionWn'o'rpi'o-
prietari ormai rassegnati a dire: tos­
siscano tutte, anzi tossiscono,,,,' le' mi­
gliori 1 ' . 

Si corca di persuadere i.' proprio-
tari a macollar'e il bestiame intatto, 
ad usare le dovuto precauzioni sugge­
rite dall'igiene, per ciò ohe riguarda 
il caseificio, la malghe eco. 

In Carnia è un'altra malattia cho ai 
cerca di combattere, finora con successo, 
od è ractinomicosi. ,., .,, . , 

L'urfgò f pogp"òBSiy4i'Wi)zàii»:ipei' 
Travesio, L^gnalot Marnavo, Sviano 
conducono al confine della provincia di 
Treviso, si ebbe qualche caso di méliin-
gite cerabro-spihale, / 

Nella zona piana dèlia prpyinòìsi'noh 
solo alla sponda! sinistra mia anchò alla 
destra si va generalizzando il bestiame 
derivante dal nostrale col Juranico d'ella 
Svizzera, 

Un altro concetto mosse. 11 Comì|itto 
dì Sacile a promuovere l'Esposizione 
tenutasi con esito felióisslmo il giorno 
19 settembre 1900 ; quello di constatare 
gli indirizzi vari tenuti dagli allavatori 
chiamati a presentare'1'lorp prodotti, 
sia .frutto dì selé^ìbóe cotiib dì inoF&cio 
0 qualsiasi altro sistema tenuto.' " 

Pei locali del 4eposit$) cavàili'stallo'nì 
a J'ei'fafa |S''P^oVÌnfli;}.-,<ii;,O Ì̂!ĵ ;' i|^-
rànnò"l'9u0' fu coricata' 'aétla somma 
di lira 333.65, salve lo risultanze del 
cons.untjivo del̂ a spe^à. - -.' " . 

Npte agrarie. 
1,6 EsRoaiziQni di Lbidi, 
Dal 24 del corrente mese à tutto il 

'30 settembre Lodi - r la Isella e riijient̂  
óiti^ loijjiarda, jjelebre geisBoi'fòrmaggi 
e pe' suoi:pingui''pascoli cfie 'l'''A<J(l'ìk 
cerulo' irriga, non meno cha'per la'- ce­
lebre battaglia ivi, Ael'maggio 1796, 
combattutasi tra i ' fran(lesi"<)amandàti 
da Napoleone' Bonapai'te e '̂ li attstp/àci 
— oolebrarà degnamente Itil festa 'del­
l'agricoltura, del lavoro e'dall'industria 
con una Esposizione il cui successo ^ 
già assicurato, {grazie all'aiuto dato'dai 
Comuni e dalla Provincia e per l'in-
lol|igon):e attività dpi Comitato esecutivi;. 

:— ' ,—'' ' • ' ''h^ 
No, no, non ora possibile,'no! E stette 
quale Clelia pare inebriarsi, por' rivi­
vere una nuova esistenza nell'oblio di 
ogni dolore opprìmentele fino allora lo 
spìrito nelle tenebre piii nere. 

Ma l'improvviso baglióro, in PHi l'in­
tiero essere di lei si espanse pei< una 
baatitudino smarrita da tempo, fu cosa 
di breve durata, che il vaneggiante dalla 
stanza vicina la rivolle tosto alla realtà 
d'angoscia. E la voce dal morente venne 
come rantolo doloroso ; venne a Clelia 
e ad Arn^anda per sensazioni ugual­
mente dilaceranti, ipa per sontimenti 
ben diversi; nell'una per il passato 
lontano, vivo nella luce dì un'esistenza 
non ancor macchiata di tutta l"onts 
nella quale or soffocava 1' anima sua; 
nell'altra per un avvenire ohe si parava 
immediatamente triste per una fino 
jjnfliìnente. '• 

Sorrideva il vecchio alla visiona lieta 
che gli splendeva nella' nienti'; sorrì­
deva nello sganghoramentp della bocca, 
che l'energie. Si giorno in.giofno.esa-
urientisi, volevano ormai immobile par 
l'impotenza della. mandibola inferiore 
al menomo movimento. 

Il martirio dì Arnjandal Luì, (Gio­
vanni, il suo uoqo in quell9 stato!,,. 

fissandolo in un'angosciei, che: le serrava 
la gola al da soffocarla, niantro il .pas­
sato lontano continuava rapidissimo alla 
memoria di lei, per acutizsarle le tra-
fitturi) delle quali s^ngoìn^va. La opipà, 
la s)ia colpa! N[aì come a'dessil olla nof} 
sì era sentita tanto indegn'a^di pepàòìil]!. 

L'infamia suat E coinè un'ignota e 
poderosa mano pcpotentemente la cur­
vasse, nel completo accasciamento di 
tutta sa stessa eia cadde gìnocciiloni 
ai piedi dal letto, in cui vaneggiava lo 
.«poso morente. E nell'in^potenza dello 
lagrime la misera spasiipò d'una |:or-
tura inesprimibile. •' :• , 

Era dalla 'sua anim.a î na grande pre­
ghièra ed .o.8s'à ,̂ermiiiaya 'iìpplar^iiijp 
il perdono, ma'dalle labbra.ndn ^h ac­
cento, per l'impotenza in cui il soffrire 
voleva l'infelice. E.Clelia, per quanto 
sì combatteva in lai coh pugna ìnde-
terminatameate straziante, attonita os­
servava la scena.dolorosa, ohe al pen­
siero lo arriyaya come irreale, di sogno, 
anctie poi: lo.sfondo pupo che nel ô p-: 
vello suo prendéva'vita dalla' confusióne 
incerta dai giardini, e dal Corso, bru­
licanti sempre d'una folla dalla. ()Uà|o 
lo sgomento della paura non accennava 
a perdersi,. (Continua) 
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'tilt frauda Montra sarti internaiionaìe 
por lo ujuucliiiio «({l'ano a (li ua<!flifloio; 
poi sotto - prodotti del latte; per gli 
automatici, od automobili e per te car­
tolino postali. 

Sarti, invece, nazionale pei burri, pel 
consumo interno e per I' esportasiono ; 
per le ceramiche artistiche antiche e 
moderne ; por le fotogralle ; por le arti 

Uraliche; per l'arto sacra, antica e mo-
orna, 
Tratlundojl di uuaG4posi;ildb,e.d,! f̂ ror̂  

dotti 9 di strumenti agi'lcdlf,{rà»taac^' 
«ennare alh citili in cui ossa si terrà 
per fiomprendera quaî to riesoirìi com­
pleta ed importante, e quali boneflcJf.liS,, 
ritrarranno gli agricoltori, i produtfbri 1 
ed esportatori di burri e formaggjije i ' 
costruttori di macchine agrario, fyi 

l pingui pascoli dol territorio jódi-
giano ispirarono splendidi versi a Giosuè 
Carducci quando dottava la bélli^-
lisslma Ode SuW Adda. I burri, ^aine 
i formaggi lodigiani sono ricercntistilmi 
sui morcati d'Europa e della loiifana ' 
America. jf-

iVIa l'Esposizione di Lodi riescir(i.\,in-. 
toreseantissima anche dal lato artìstroor 
poiché nnlla seziono < Ceramiche arti­
stiche antiche e moderne » ftgurorauno 
veri capolavori di quest'arte che oggi, 
per morifd iiel/a' fatiòWohe di Bozza, di 
Ponto a ,S,igna,. della neutra celebre 
ofriclna' Miughfltti, e per 'quello anti-
è salita a tanto splendore. 

As.9Ìoura(a para può dirsi la riusoita 
delle mostre 'di ^arte sacra^'antica' e 
moderna, delle arti grafiche e di . fo­
tografia'. "•• ' " ' •' ' • 
I aald«« ad il plmbosebi-

manto. 
Si oonferro» ; che, «proe ultimo o me-

SQOrabile atto del suo sottosegretariato 
ileiragrÌQoltura, 1' on. Baccelli juniore, 
nell'intento di dare un maggiore svi­
luppo al rimbosohimoiitti. dello monta­
gne, si accordò col ministero della 
guerrii ' per''l'impiego ' degli ' alpini e 
della fanteria di linea di guarnigione 
allo frontiere pel rimboschimento dolio 
zone alpino. 
Tari f fa ferpawiapie di f a v o r e 

par gli «srioalfari. 
Roma 6 — Si annunzia che l'on. 

(ìiusso ha preso l'iniziativa di uno 
.studio speciale per introdurre impor­
tante .modificazioni alle tarifTe ferro-
'.v!aVièi''̂ af' Il tra»pfli'to...vdBÌ>i(>sl*tt,.̂ u-
petfosfati, coproliti, fosforiti, nitrato e 
stifrijto di.s^di «raggi,.^es{in»ti all!a-
grt^olturi^4 <io$!i|i^ (wvn/̂ i l'ó geoare, 
noniphà preparati àiitic'rittogamici e pe-
ronpsfughi. 

\h studio è intaso a facilitare' agli, 
agi-teoltori la provvista,di tutto Je so-
stasito concimanti por'la coliuraintùn-
siV8j;o )̂i, aueUe ohe servono a proser-
varèji p'roubtlf.dalle insi.die dolle'criti-
tog|m§i,.i!*J,làjRerq)}g,8p,orà, ecc. 

Sp^'ye^Uan^a i^uUa caccia, 
fU'H'à, (lii'bóiftrei del, Prefetto, 
La R Profettiira di tUine iiivló ai 

aignori Sindaci, Commissari Distrettuali, 
Ispettori dello guardie di finanza o nl-
risipettore forestale dolla F r̂ovincia la 

. si;gqente, oircoraro : 
.'"VDal'Ciroolo cacciatori friulani, sotto 
gli'auspici •lollft._.op',,Cqin!nÌ3SÌpne' fta-
vinciale por la^eèpi'iis'.sìeinVtl'olia'óabcià 
à .̂usiva,,B,eji;ye^rìl.aJle,§,S. LL. apposita 
,j}i|t<;plà('é*'p'ri(Io',i(ft6re3sarl6 ad esortare 
J-.dipendenti'!.\goiti ad;;esercitare la 
.niiissitpa,.vigilanza atflribh'ò vonga rigo-

.> ri)earaént(»;p^Srjratala legga sulla caccia. 
'•; IfB SS.;.£|}, b̂ nicop̂ qsoono quale gra-
•'y.i.̂ simo (Jiùno;.de.riviVal!a agricoltura 
lèd'i alla ì'giehe ̂ 'dalla" distruzione dei 
'jnì,(]ì, daf'ljV'accònaggio e dalla caccia 

-..a|)UsiTai'.< pen 'Oiiì> ,>faì;endo plaiiso B,\\V, 
•jrid'o|ftlé,.)pigitttivà; (lM:'CÌi'qqlo| Oacpia-
ibrl ';̂ ,rAy(àriJ|. rao'opiia'ndq v'iyaràentò di 
•è59rtai;è.;j,'̂ i''p.brjdèn}i' agenyi a spiegare 
'.'H'ima îimp'zò.lb pei;' ijorpreDderB i.oac-

eiatori,'abusivi,; contestare'lo' relative 
'iJoii.'ti'tiy.yo)ì?!óji|. è''detói"irlì 'all'Autorità 
.•,f^iuttÌ7Jarja.';•',. .• ,,.,'-, ..,:•:,• ' 

'.̂ ,'inece^3^i'.ia.(;hc l̂ s.SS. LL. facciano 
oQopSiflBCfi ai/.dipè)identi agenti' qhe se 
p -in [.̂ facoltii. di ogni', cittadino donijn-
'MareVsi'ipili '•'.oóotravventori ail'autoritii 

^ gì.udî iî rla, ĵii-jogga .pur ne .fa obbligo 
assolutola tutti indistintamente gli a-

• gfi'^!.„4i'?>.^-!'Wi.-espl.use .le guardia 
•.«ìi'mp68t'ri''''6̂ Blu''riaU'̂ a 'quotla giurate in 
. serviìjiò dei privati. . 

'Sicuro pertanto dell'autorevole ap-
,pqggiOj,d.elj.e SS, LL. gradirò un. oeqno 
i;5i'tóa!Ì,ota«(lsl|8 prpsotite oóh .assicu-', 
••S'à̂ i6n'B'''iHiHerflWposi'zioril date.. '""^ . 
' ' " Il prafotto; lioneMu. 

''»ÌEIi^tl~¥CUpL.E.' 
i »iaesiri.̂ jî i.,,..C'oiijSig(tp del Monto 

Penii'ioiii rr ì'^suffidi ai niaesiri, 
—' i maéslvi'.italiani..:.:' • 

... ,§i. assicura.oho. trij i !!Jiniii|;ri (lai te-
vJW.;'»''f|8|l't?.ÌriÌHÌf>l*« ^l.staniio. .facendo 
|,VRJiUtjv6 [lar. I'(i. riforma' del', Coii'tiiglìo 
ijlammipistraziono del.Monte dalle pen­
sioni, •npj;,ŝ ip?0;<ìhe vi .siano ijitrodotlî . 
unaplù"*l8rga rà îpreàéntanzix dol Minf-

storo e la 
maestri. 

rappreseli! nnza diretta del 

K' dichiarata invece < prematura » — 
vaie a diro... senza fondamonto — la 
notizia elio. l'pn. Nasi'voj;!}» ncoontraro 
al Mlìiisterò-t susaidi jleiiìmaestri bi­
sognosi. ' 

•*-
.\1 Comitato del pellegrinaggio dei 

niasatri alla tomba di re Umborto sono 
.p.̂ rvènutu .oltre ; ottomila, dam.ande. Il 
-Comitato disiitibiiirà'una'inedBgiia oom-
mumorativa. 

,MiPEDtniSPBIiPE(Ì2i; 
in ifat^^pre d'egli e s a t t o r i , 

'^^ lift'Corto (Il CRst̂ iiìonQ lia pnbbUoato una 
.importaste iòntaazoy àòn la qusle, giudicando 
'ileflal^yantaato In nnft vorteoia tra molti fleat-
'tori oomunali della iirovincia dt Baci e' quella 
'della Ca ) erft r]i commorcìo, ha, cd&surando la 
pratica eogiUta in gtando raaggioranxA dallo 
Camera di oommorcio, riconoseinto il princìpio 
ohe gH eiatfori non oavono esadro oofnprosl nei 
ruoli di sovrimposta (joramòroiHe. '"• ••'*' • 

Per la feste dì San Lorenzo. 
Lo a p e t t a o o i o al Minarwa. 
.Sono giunti, da ieri, tutti gli artisti 

intorproti 'dei Lombardi, doi quali ieri 
pubblicammo l'elenco. 

Ieri stesso incominciarono la prove 
al piano; lari sera la prova d'orchestra. 

L'istruzione dell'orchestra — della 
cui preparuSiiono il direttore si disse 
abbastanza soddisfatto — procedo spe­
ditamente, sotto la vivace e diligente 
direzione dal maastrp cav. Uernardi, il 
quala fu subito apprezzato dalla massa 
quale direttore Intel ligonto ed energico 
Domo pochi, e che conosce egrogiam^nto 
a memoria lo spartito'. 

Stasera sentiremo anche i cori a le 
prove d'insieme. 

Non a'é. dubbio olio lo spettacolo — 
facendosi prove diurne e sorali, com'è 
stabilito — narh pronta per sabato come 
fu projne'sso. ". '• 

Per i iestegglaienti Si setteÉre. 
ci BI comunica; 
La Commissione generale per i fe­

steggiamenti di settembre allo scopo 
di'Suddividere il lavoro complessivo 
(oratori!, concerti, pellegrinaggio, gara 
•pirol6onio.B,;.eqc,.) ha affidalo il compito 
dai .{asfeggiaiqenti .ad una Cotbiuissionè 
composta come segua : 

Conti Alessandro, Presidente ,-— pel­
legrini Ugo; sagrétario'— Doretti dott.' 
Virginio, Franali Domeaico, MartJnnzzi 
FraiidoscQ, Santi Grnèsto, Scr.osoppi 
Luigi, 
. l[j'incarico di,dirigere l'addobbo della 
Cattedrale, in ocuasiooa (jall'aralbrio 
perosiano, vanne affidato al sao. don 
Aogalo Venturini, cerimoniere dalla 
Cattudralo' stessa. 

Al c a m p o . Lunedi p. v, partirti 
(n'i' il campo li 17' l'i-ggimonlo fanteria, 
l'ar qualche («ionio varrà acquartierato 
noi forte di Osoppo, 

Il 28" reggimento, di stanza a Vo-
nozia andrà a S, Daniela. 

Le 'esercitazioni dei, due régg'imooti 
si faranno nella loCEtlitsi dotta il campo 
di Osoppo. • • 

Questo campo, antico alveo del Ta-
glintncnto, conflna a levante coi collî  
di lìnia. a mezzanotte col t'Qi'to di 0-' 
soppu, 11 pouanio col AtameTagliamantO,' 
a mezzogiorno cogli amnni colli di Ra-
gogna a Susans. 

•Da Ti'iviàcco ^ Og'd])po è una distanza 
di circa otlv chilometri. Il campo ò 
altraversato dal fiume Ladr.i, oho si 
versa noi Tagliaaiontb. 

In occasiono dol campo -ti farSi un 
grandioso festival con tombola, corso 
dì velocipedisti, fuochi artificiali ouc. 

Uooel latare . . . ueoa l la to . Dal­
lo guardie campestri Chiandoni a Mo-
roalo, ni servizio di questo Comune, 
venne scoperto e denunciato alla Pro­
tura per caccia abusiva pon archetto 
(taooi), corto Zilii 'i'alantimo fa G. lì. di 
Oervasutta. 

Gli vennero sequestrati 11 lacci o 6 
uccelli in sorto. 

1ilenis.̂ imo. 
Un bewitare in eontraw-

v e n z i a n e . Fu dichiarato in contrav­
venzione per ubbriachazza molesta a 
ripagiianta Maroellino Bernardino fu 
Isaia, facchino, d'anni 31, da Mauzano. 

I fer i i i t Fu medicato all'Onpitalo 
Chiarandini Antonio d'anni 50, di San 
Gottardo, por distorsiono alla mano 
destra guaribile in giorni 10. 

A p p a r t a m s n t a d 'a f f i t tare . 
In piazzolta Valentinis, (i d'afflttaro il 
secondo apparlamonto dolla casa al 
numero 4. 

Rivolgersi all' Amministrazione del 
nostro giornale. 
Padigliorie drammatico Zamperta. 

Questa sera si rappresentorii l'omo-
zionanta dramma storico in 5 atti: La 
raonae'B, di Cracovia. Seguirà un'Umo-
ri,9lica farsa. 

meteorologiche. 
— R. Istituto Tecnico 

- - ,g 

"La coMa alpina friolaia. 
La prima pietra — Per cfii vuol 

assistere alla simpatica festa. 
La testa in Frattis (Pontebba) por il 

opUooamonto. dolla prima pietra dol 
loóile per la Colonia'i\lpina Friulana 
« ymbcfto i e, Margherita « avrii luogo 
njàrtedl liQ agosto oro 10 e mezza. 
..Chi Inteiido partecipare alla simpa­
ticissima festa dovrii dare avviso antro 
il 15 corr. all'Ufficio Sanitario M,u'nici-
palo in f/dino, e oii par disporro quanto 
puòoooovrere a per gli'alloggi a Pon-
tebba e per la c.olàziona in fratti» (la 
quale si potrà'avere palla spasa di lire 
S, circa, per'persona), 

• Quelli ohe partono lunedi 19 pernot-
loraiiiio a Pontohba, gpderido' dol bè-
naflcio di recarsi nel domani a Fratiis 
noDo ore ancor fresche ((> a mozza ant.) 
"Chi inveeo vuol prender partp. i\\la 

fiista'facondo il tutto nB\\o stossqgiornq 
'Za, partendo da yilinp allo (5, arriverà a 
poatofebaalio 9,donde riparta par Frattis 
alle 9.!}Q, arrivando ad assisterò alla 
l'osta fissata, por la 10 o mozza. 

Le c a r t o l i n e l l lua tra te " a d 
l ibitum II de l la pal iaia. Il Mi­
nistero delle poste e telegrafi ha tra­
smosso una .circolare agli impiagati di­
pendenti, avvortondoli che non si deb­
bano togliere dal/a ciraolaziouo quelle 
cartoline illustrato che l'autorità di 
pubblica sicurezza, sola legitti.tfla ' tq^ 
•trico.. d'ella pa\)b,l'iQa moiaUtS,' ammetto 
siano vondut'o pubblioamanto. 

L'ea trax ione del la Lat ter ia 
Napol i -Verona. I bollettini fin qni 
usciti di questa estrazione non sono 
ufficiali. Quello ufficiala si pultitlichorà 
verso il 15 del Qovrente mese. 

!tìro » a e g n o . Oggi sul Campo 
di Tiro'osorcitiwioni dallo oro 16 alla 
18 e mozza. 

Uomani, e tutti 1 giorni seguenti Bno 
|. a lunedi prossimo,' esercitazioni clalle 
•7 allo 9 a dallo' 10 allo 18 e mezza. 

Osservazioni 
stazione di Udine 

6 - S - 1001 

Bar. rìcl. a 0 
Alto m 116.10 
livello dal mare 
Utiùi\o relativo 
Stato del cielo 
Acqua oad. mm. | 
Velociti'"d dire. | 
zìone dòK vento , 
Tarn;!, ceotigr. ' 

oro 15 ore 21 , 

748.2 
.80 . 

copér. 
13.8 

• 146.5 . 
«< '.' 

misto 
0.5 

ealma 
24.0 

746.2 
78 I 

cop.or. 

4. N 
20.0 

744.8 

misto 
• 0.5 

«.NE; 
20.3 

Questo connisfo In una fasciatura di 
metallo, di cuinposiziouo spaciafa, posta 
tra il budello a la copertura. 

Dai lato della tenacità questa specie 
di baltiaasso laminare, ha dato di­
scroti risultati. Il signor Nordio è pas-. 
sato .diverte volta sopra chiodi acumi-
natissimi danza ohe la pueutnatiche sof­
frissero avario 

Pare che il pneumatico, munito di 
quella fasciatura, acquisti anche dal 
lato dollft scorrevolezza, giacchó , la 
fascia metàllica, irrbb'uste'tido la gomm'a, 
la rande di nna tenacità pari a quella 
dei tubi palmers da pista. 

Ciò'ohtf ~- sàmlira -^'ancora lascia 
a desiderare, à l'elasticità della gomma. 
A dilTeranza dai palmers quella spaoia 
di nuova copertura non ò molto mal-
Ioabllo .;o ra Un sottosuolo irregolare. 

Ls nuova iovonziono merita poro di 
essere appoggiata ad incoraggiata: ciò 
ohe ancora manca al completo porfs-
ziiitiuraouto dell'invenzione dol signor 
Ponzo potrebbe facilmonte es.iero otte' 
nulo con stadi continuati, 

B01le l i lno d e l l a B o r s a 
UDINE, 7 agosto 1901. 

ago. 6.ago3, 7 
100.70 100.92 tialiii 

Rentllta. 
6 % oontanti 

„ 5 Vo line laosii 
„ 4 •;, 

Kxterieuro 4 "/g oro . . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 % Italiliue . . , . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

„ Banjo di Napoli aViVi. 
Poodtar.CMuRiip. Milano 6 »/• 

Azioni, 
B&uca d'Itiilia 

„ di Udine 
Popolare Friulana . . . 

* Otìopcrativa Udineao . 
GoC'ooiftcio Udinese 
Fabtj.. dt .zucchero S. Giorgio 
Sooietjk Tninivia di Udina . , 

„ Vcrr. .'aorld 
„ " Fcrr. Medit 

Cambi e valuta. 
Fratioìa clie<iuea 
Germani» „ 
Londra . , . . . , „ 
Aoalria - C o r o n e . . . . . „ 
IVapoleonì „ 

Ultimi diapnooi. 
ChiuaurA Parigi 
Gamliio afflcìale 

100.6S 
111.36 
70,60 

3 2 4 , -
810.— 
Sia­
no.— 
5 1 1 . -

145 , -
140.-
36.-

ISOO,-
100.— 
• 70'.-
603.-
619.--

104.40 
12^60 
2630 

.10? 60 
20.86 

96.75 
104.33 

101.10 
111.50 
70.22 

824.— 
310.50 
512.— 
4 4 0 . -
B i l . -

835.-
145 . -
140.— 
36,.--

1300.— 
100.-

• 70,-^ 
7 0 0 -
522.— 

104 35 
128.60 
26 30 

103 50 
20.88 

9675 
104.37 

La Banca di Vilinp code oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i cortiflcati 
doganali. 

' I massima 26,7 
f, Tei;npatatai» ] minimfi 17.9 
^ ' minima all'aperto 16.5 
7} T e m p e r a t u r a ' • ^ • S „ , , , ^ „ „ i^'« 

Cronaca giudizìarsai 
Tribunale ili Udine. 

La eon i lanna (ii Petrano^iii 
Pctrazzoli Luigi fu Brsrnardiiio cVunni 

33 daFoligno exbrigadipve delle guardia 
di finanza per furto di una bicicletta 
commesso a Cividalo a danno dei fra­
toni Maz?olini Lino ed Ugo, e tonfato 
furto bolla Chiosa di Cor^o di Kosazzo, 
nonché por inosservanza di pena, venne 
condannato a mesi 8 e giorni 8. di 
rooluaiono. 

Inoltra, a favore dello atossa vanno 
dichiarata estinta l'aziono penale por 
oontravvonzionfi di porto d'arme e per 
illegittimo possesso di grimaldelli. 

Kcco i precedenti dol Petrazzoli : 
h dodici anni por oziosità e vaga-

Ijondaggio fu ricoverato in uno st!i,bi-
limento di lavoro. E' dunque vero ohe 
il Riorno si conosco dal, mattino [ 
•'• ijacito, dallo stabilimento, il Petra.z-
4o(i si «rvuolft nello guardie di finanza 
p.na usci col grado di brigadiere, .• 

Il 2(j marzo 1898 fu condannato dalla 
Corto d'assise di Udina ad anni tre a 
masi novo di raclusi'one. e' ad- 'un anijtj 
di vigilanza speciale di Î . S, per '4 
furti qualificati e 6, semplici. 

Il 1 luglii) 1893 i'u condannato dalla 
Pesto™ di CividaJe a Viro 50 di multa 
per lesioni personali. 

Il Tribunali* di Udine 'In. o.9̂ 0'Rnnò 
il 19 gennaio 1901 a \ mesi Oli reotu,-
sione por furto. 

CHONàCA DELLO SPORT. 
Un i d e a l e pei ciol iat i — Alla 

b a r b a dei ohiodi - ' lEsperio 
m e n t o p r q i n s t t e n t e . 
Al yiiiflue Club di Milano, alla pro-

lionia dì una cinquantina di. persona, 
ebbero luogo gli osporinnwiiii di un 
nuovo sistema bre\'9ttato di coperture 
imp.BRfor̂ ilivU per bioidlotte. ed. autOr 
mobili. 

No (S inventore ii signor Uanio Ponzo 
di Chioggia, il quala eseguì' diversi 
esperimenti, addimostrando la pratig^ 
utilità del suo ritrovato. 

Enrico Horcataìl, DÌHHOM retpmiabut. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
imtìi di ciiniiia tf ica pediatrica, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mnntica, 118 

(piazzetta del SS. Redentore). 

acqua iii i 
dal Mjinistero Ungherese brevettata LA 
SìALUTARE; SOU CurliUcatì purn-

i mente ìlaliani, fra i quali uno del nomm, 
1 Carlo Sagliune medico dol defunto 

Re U m b e r t o t — uno dol aomm, 
G. Qiiinoo medico di S, W> Vi t tor io 
Emanue le III. — uno del cav, (HKS. 
Lapjjuni medico dì ÌS> S> Leone XIII 
— uno del prof, coram. Ouido ISaccelli, 
direttore dolla Clinica Ganorale di lìoma 
od ox Ministro, della Pubbl. Istruii. 

Concessionario per l'Italia A» V> 
RADDO - Udine. 

» 
So la piazze di Peagn^ 

Une bruno siguorlne; 
Ijl comò che taa^h solda./. 
£* nus tórnio ca' de Cbiofl, 

3e ai m&lìn, co rlmìedi 
Si haal di dàur se di cliiuva 
Son passuz?!... — B proni il Mìedi 
*I reRrUinil dut galandiu ; 

Ur darla V i Amaro Qlorin • 
— ÌAsk %ìor Sandrì no ieel nmart? 
— Si, va lisa; ma al so Oìordaaa 
Lu ha lassai come ricua^d, (1), 

Prof. E , 

(I) Infatti (iliordano Gìord-ini, aiuto della 
Fftrmŝ W nQioria- di Magagna» oraditò dal po­
vero Sandrì il sogroto o la pvìvativa di vondiU 
à^WAmaro Gloria, 

ì\M\m\m\mA 
CHIRURGO-DEflTISTA 

V U i' A' l i 
Piazaa B. Gitieomo - Casî GliuKiBieUlll. 8. 

kmW& m uiGlti 'm èl slot!, pf. SivlitieiRii 
D:53ÀK aouoLtt DI VIENNÌ 

Visite, e oi)r,suiti dalie 3 «lie I 7. 

CHlARUTTlNt 
iiiimse. 

hW\ rappresentanti 
ricoroansi dalla Ditta S. <ll P. Ooan 
0 C», lioma. Via Tritono ',i8 a 41, 
por la vendita al dettaglio presso pri­
vali dei suoi articoli novità in Lanorie 
0 Seterie por signora. Drapperie por 
uomo ooc. Rìchiadonsi buone referenze. 

STlBÌÌlMBNMlK 
Porta.Vene;s,a UOINE- Portu Veni.'ZÌa. 

Bugni — fa.nfìhi di Monte-
grotto (\bi]na) '— curti elet­
trica — massttgiiio — pneurao-
;.torupia — tremoloterapiti. , > 

yiiW'iìS'iii 
Stabilita in Torino dall'anno 1829 

''Il Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito nel 1900 in L, 1,236,903,86; — 
dtìliberò prelevare da questa somma 
L. 838,191.20 da d iatr ibulrs i 
aflli a s s i o u r a t i , comu risparmio 
nella misura de l SU'/g aui p r e m i 
d a l o r o p a s a t l por.dotto unno; (<j 
— dostiiii il resto al tondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 ,148)338.06. 

Cosi la più antica o potonto Società 
iUutua d'Italia cunferum la sua mira­
bile solidità, dovuta alio forzo acqui­
etato 'in '71 anni di e.?i!fteijza, od alla 
suo condizioni di schietta mutualità, 
poroui non vi sono tizionisti dà com-
pensare, ma soltanto assiourati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(') A t u t t o il I9Q0 
ai a o n o r i p a r t i t e ' a i a o c ! 

p e r r i a p a r m i 
L. 13 ,488 ,278 .89 

per l'Ammiqifitra'Alono 
Vittorio Scala 

A S M A a d AFFANNO 
bronchiaie-nervoso-cardiaoo. 

.\smatici, e voi coll'Affanno, Tosfee, 
Catarro, Disturbo ai Bronchi e ai Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi? Volete proprio guarire 
radicaimonlo e presto ? Scrivete od 
inviato semplvoe biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b o , in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guarigione. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA ' 

SPECIALISTA Dott. GflMBAROTTQi: 
CoQHnItamotìì tatti i gioirnt dallo 2 alle 6 ecoat-< 
tuato il terzo Sabato e tersa Domenìea d'ogni 
mese. 

PIAZZA VITTOniO EMANUELE 

VISITE GRATUITE Al POVEHI 
LuuoiJi, Venerdlf ore II, 

Farmacia Fìlippiizzi — Udine. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
t i D I N E 

Via della Trefottuta N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Foaditoni 
di metalli coiii deposito di ru-
biuetteciu per acquedotti, ecc. 

Prezzi' elio non tomouo con-' 
corren'za. 

fi OEserratofio BacÉgiso di Fagapa 
SEHIE BACHI ; . 
esclusivamonte coiiula^e 

con scrupolosa sulezione fisiologica , 
0 miorosoópica. 

Giallo con (ìi'inco giapponese , ppimo . 
n !• • 1, u- * " f"™"- inorooio PoligiàMu cnmeso stenco \ 

Suiìiiiiili'rìsiiMi - Co«iii2ioiiì vautipsu. ' 
Burellii Pasqualla' 

geometra-agronomo. 

CciSiiiiiiuHisiaiiiaffii 
ogni giorno lUtlla oro 11 Va *''*' '«^'/j 

piazza M«roatonuavo, ̂ S,'Giocomo) n. 4. 

La migliore delle acquo alcalino. 
Udina — FR.\TELLI DORTA. 

BmLlEBlAADQLFlpil 
Mercatovacchio — Udine. 

Vermoutli al^a Vaniglia 

Bottiglia da litro L. I.5q\ 

file:///smatici
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Elie Insèr^ium per M Friuli si ricevono escltisìvamente presso l'Ammiaiatrazlono del Giornale in Udine 

GAtìmteTtó MAGNÈTICO' D'ÀSI'ICO' 
ijj^ 

Per consulti su domande d'affari intsressanti e curiosità, la celebre Somiamlsula 

per mezzo della'feua indiscutibile e meravigliosa chiaroveggenza nel sonno magnetico, scopre i_,più i,5i|tipii„ŝ gresti.̂ ,9,̂  cojiferraa, sppippjj,̂ p,i|j! ,lil gi'E âdéi, 
félÉâ 'ch©, in unione al consòrte, rinomato magnetizzatore, l^ofessorQ PJeliro.U'Aiuico, si è solidamente, acquistata per i successi ottenuti cKo le 
procurano: da tutte ile pairti del mondo civile innumerevoli lettere e attestati di riconoscenza e di lodo ben meritate. , „• . ', , , 

'.",,. 'lì Professore liMunieo e la sua consorte .Iniin sono conosciuti non solo in Europa, ma,in tutte.,le principali città dell'estero..per avere 
propagata ovunque la sublime scienza magnetica, che tanto bene reca alla umanità per mezzo degli schiarimenti e consigli che si ottengono con fa. 
vorevole-risultato. ; ; , =-•,».,-!.>.. . > ••• •'^•';:« 

^ „,.La Sonnambula Aatia, scoprendo nella sua chiaroveggenza rivelatrice e ispirata i più reconditi misteri, solleva e conforta l'animo di chi la 
COnsÙlta.-^-•.r.^ '• • e ; - ! - !•! , , . • . . , 

{'!«.p€'ówrOi,^é',non possono di presenza.interrogaflfl„,sorive.ranno una lettera col nome o lo iniziali della persona, interessata e l ' indirizzo,.esatto-

invfBWido! se dal l ' I ta l ia lire 5,'.se dall 'estero lire 6, denteo let tera raccomandata .o per cartolina-vàglia postalo, e nel riscontrò avranno gli.schiàrim.énti,, 

e consigli di tutto quantq sa rà ^possibile., cpaoscere e sapere per favorevole risultato. 

Dirigersi al Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma N. 2 [secondo piano], BOLOGNA! > . . : . . 

rlcSlli^l^kBitlte d a a i y m ^ r r f i ì j f l t 
a n n i é o m c S« p i ù e f u c H e t e 
MMaolìitMEUfinio l n o e f | u e ADRau 
l e i i«>s{iepC| I - .-. i., 

Rigeneratore universale 
~. tliitaralofeldei.Cópti&^Bralelli^Biiii 

Pmme 
(ti ANTONIO LONGEGA -^J/fMiin 

Questo prepnruto senza ei^is uoa 
tintnni, ridotm ai capelli biaccbi il 
loro primitivo color aero, castagno e 
biondo : impedisce la ^aitata; riU&CEA 

il .bi)lbo, e A'A loro la morbidezza e la frescbezia della 
pioventij. Vifne preferito da tutti percb» di semplicissima 
spplicajione. — Alla bottiglia 11- • • j • 

•'•'La ptà A\l6>nata tiàlMt^a istant0ììifa .i^ M » a . ? g t ó bottiglia 

Tinge pertcttamanig nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope­
razione., Ognuno,-può tiqgQr^i ,da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
caziono è duratura quindici giorni. «..<-. , ; . .j'. 

, ' l/na bottiglia in ulegante atttiKio hd lasdurata di, 0 mesi e- i t vende a l i . 4 . 

Ti:«TijnA'f<o'TO'(àa.9AiPi€v«L is>iTAKi\&niB<:'.i''' 
Questi) premiata Tiò'tura, dì specialeIconveni^nzà per leiisignóre, p'òichi .bj^in 

adatta,.ha'la vìrtii di tinjjere.senza'macchiar^ la:pelle come la maggior pai:»'i l i 
simili tinture in 3 bottìglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima doU'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. , 

Alla tcatola l i . . .A. ! 

.J. 'élÈSI^òlvK: i l l IJ^KBCA'IVQ' 

. ' r r i o l M' Ì IMIÌ I ' t f ld 

'1 . 11,1 , ' i i - . . l ' i i ; , '1 

|[:^!-j!ifB'.:<ì?*i Unica tintura solida a, forgia di cosindiicp, 
ptSféili-'" ^iit'n'té' si tro^ìfó Ta commercio — Il Cerone amerieaiw è composto di 
midolla di. bue che dèi fpria al balbo dei capelli a ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto., ,, " '"' 

Ogni'Cerpns in elegante atiuccio ti vende a l i . S.SO. . . . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annnnzi .ilei giornale < SL F R I C I i I >, Via 
.Prefettura N.'On' ' - • . ../n.ino... .a ;>i ;.i -.IÌMJ J.V .ir-. 

rrrsr 'Tr' • '•" 

-ir S - ' 
( • • 

Uno dei j)iù ripercati prodotti per la toilettes é l'Àcqtia ' 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
é proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
c a n e quella morbidezza, e quel vellutato che pare non , 
siano elle dei più bei giorni della gioventù B fa sparire 
pacchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è>) u 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a j 
meno dell'acqua' di Giglio e Gelsomino il cui uso di- n 
venta ormai generalo. -: 

', 'Prètta': 4llri bottiglia IL. l . s o . 0 
. .Trovasi,liojjjibile pjiess.) l'UflickAanuqzi dol Giornale è 
IL r'RlULI, Udine, vii''dell* W e K W a n. B:'" ' " ' J 

tC,yri|ljJ>^a'vy~^lfi-.^»y«W'4fegyjgatewia^^ 

Â ViViS! in 4*s'pâ » ^pmziìmitì 

Tiiìlura Egiziana Istàtìtlaiitóii 
per dare ai'.caiieni e alla, "barlìa 

I L C Ó L O R E:i N A T U.R A -LE • ;..;..• -
Pjjr aderire allii'dóm'aSdff',ebB ini perveneono contiuubmenle, dalla mia', Miimerosa'clifsntc|n W r avcrela "Éflbéb 

Kjl lKl i tnn' ìb un» sola bottitrlia, alio jcopo diabbréviare e sempliticare con esaltézi'à I'aj68licaii'/(mé,''il''soitò'itclrltto,' 
proprìet'irio^ e'i flibbricante, d ieol tre alle solita scatole in due bottiglie, ha posto in vendita la T l n ' t n r a K u l a l a n a l ' 
preparata aiicbe in un jo/o/7accne. i - l i ~ . ' ' 

E' armai constatato che la T l a i t a r f i E i c l a l B n u I « t « n t « u « K è l'unica chbidilt'ai'camini'ed dltilitibhlUjtili'ii 
bel colore'naturalo. L'unica clu non contenga sostanze vcn. fiche, priva di nitrato d'argento, piombo e rame, f̂ er toirsu^, 
prerogative t'uso di'questa tintura e divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di già abbandonate le altre tinture 
•••'--',aMe,-|a ynaggipfipart(i,iiir£paralo a baso di nitrato d'argento. . - '' •' . '"';-' . ' ! !ì i 

Scatola grande'Li -•Piccola L. s . a o , . - Trovaiii vendibile in U d i n e presso l'UfUcic Aununii del giornale il 
<Frruli> Via; della'Prsfattura-n. 6. j ,, ,. /. , j • - ....; i : i'. '' '•''••i- " '» •"li.'ii.ii;^ l'I-m . i.. 

M^^" 
Rivolgersi all ' Amministra.-

zione del nostro Giornale. 

Tord-Tripe 
-infallibile distruttore' dpi TOM,-
SORCI, TALPE. — Raccomandasi' 
perchè non poricolcsa per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dase e altri preparati. "Veiidesi a' 

l'irvi* :"L'.P."".*"V. P,"!'ìy,i f'Jil^P'" 
Adnupzi fle| giorn.ale ,« il Friuli»., 

ORARIO F ! È Ì R R & V I I L > I Ì Ó 

u DDÒa 
0 . 4.40 
A. 8.06 
D. ll.!S6 
0. 13.20 
0. 17,30 
D. KJÌS 

S^'M 

8.B7 
U.E2 
14,10 
18.10 
23.28 
23.06 

ParuUti 
DA VIKBSU 
n. 4.45 
0. B.IO 

,0. .10Ì6 

a ulo 
0. 18.37 
M. 22.25 

XrHw 
kmtm 

••t.iS 
10.07 r 
28.25 
3.8B 

s i u a i U A 
A.'-'0.10 
O. 14.31 

DA DDUni A POKTIBBA 

Ì 
0. 
D. 7.68 
0 . 10.35 
D. 17.10 
0 . 17.35 

8.55 
.9.66 
13.3» 
IS.IO 
20.45 

DA POnTiaSA 
0. 4.50 
D. , . 9 . ^ 
p. 14;49 
0. igiBs 
D. 18.38 

A CtUMB 
. 7.38 
l'}i05 
.1.7,06 
19.40 
20.05 

sA.imna 
li. 8.06 
5.-^10.12 
M. Ilì40 
M. 16.06. 
,M,.«L2a ' 

A MWrosi. 
'19148 ' 

...15116 . 

12.07 
' 19i,37 . 

iin>iiiii,s.aiosaro Twotn 
M.,7,35 D. ,8.85'40.40 
U.13.16 O.Ì4:i5,lti,J6 
El7 .66'D.18£7 2Ì;iE' 

Signore ! 
j ' t vostri ricci .non ̂ i scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell 'estate se 
1 farete uso costante della, •, .' 

' Rieeiolina -^^^^ 

DA DD»B A TRiiga'ri DA tfnnsTi A.ODIiai 
0. 6.80 8.46 A. '8.25 

• & . • • » : — 

11.10 
D.. 8.— 10.40 

A. '8.25 
• & . • • » : — 12.55 

U. 16.42 19.46 D. 17.80 ao.-^ 
0. 17.26 20.80 M. 23.30 7,32 

DDim •.«i4>aiavaiazu 
M;'7;S5'D.'SJ6,10.45' 
M. 13:16 M.14;3S 18.301 

bXroilito», AtAiU 
0. l8i ' - ' •tM 
a . . l 3 A I ...11)4.06 

iP. yi .) Ì , 80j>P 

^ 
ld;S8 

>1£35 
IM.',.17lll5 ;. 
W.'.?j;^10.i;|. 

l l l B 
'1S:66 
: 17:46 
.2|8,»1 

T i a r a c a i o u i o inluai 

M.)|8<l; S J 4 S M.P5 
D : 17.80 M,19.0Ì 21.ÌÌ3 
VHRHZU à.sioMia'(iti»> 
D. 7S^ m'iSI'''9Jtò 
M.ip.20 iMjl4.14>.'15£a 
D . 1 8 . ^ , i W , ^ ; ^ M « 

OBABIO DELLA TBAKVU'À VAIOBB 

«A OAUSSA A 8PU.WB. DASPILUIB. A OAIAIUA 
C . 8,05 , 3.43 

_ . .X36 iB.'as M., 13.15 M.--r 
o.>a8Ìo.c)siieias qiib^U?.!»ta^iuiriéliè 
p. ^11 

insuperabile 

dèi 'tfapelli J|i;<^ 
preparata dai .j^jsjà" 

F-.'?!??Ì:,Fi.fe"z«b| 

Per aderire 
ooatiirae richiesta '̂ f:̂ '., 
avqta ÙB, ogni parte '̂V î 
par, la pìccola bot- yhi 
tiglia della tau^o '̂  , 
rinomata f t l o o l o l l x u a , venne ora pósto 
in comuteroìo il piccolo flacon fyaxo in elegante 
BBtucoio, con aunesHO il rolativo arricciatore 
nuovo aìatema: 

Uimmenso successo ottenuto 
' 4-i%6na garanzia •dtìl suo 'effetto. ; 
O^i bottiglia è in.QlflgantoaaBtacoìo ooil an­

nessi duo arricoìatori speciali ed ìatruiione rela­
tiva: trovasi voaililiilo m Udine presso l'Ammi--
nistrssioue del Friuli a X J . 9 . B O e l . S O . 

Udine IQOi — Tipografa M. Bardusoo. 

•O8O«OOQOOedttd«Ó9OéO^O«QÉ&jto09 
Oli effetti, i pregi e le virtii innumereToli 

della, tanto irinqmata Acqua di ,., „ , . , u.n:.., 

Hill B r%.i.i i^r'A ' '.ÈktÙtM-.m 

' PdftAiM 
DA UDDÌn 

, 1 - , 8.?0 
'14£0 1B.15 
-18.4^ lSl2Si 

Arriti' 

k .,«, 
16.56 

i{l9i46;l< 

•'"À^vi Pi¥lmz» 
'.;I!DAI.' '"' A i n m 

B^DAinmjfa, Bà3PMm„%<!^. JU'A. 
' • 6,66 , & ; 0 , 8,82 

13J>5 ' ISitO ' 16.30 
18.10. atitai^— 

sonq divenuti ormai incontestabili.'Essa è superiora 
tillé intra tutte per la^sna vera e reale effloaci , 
pel r inforzo'e o r e s o i u H f ^ i • ' 

' ' C ^ p é U I " ' b d é l t i k ^ ' B ^ b i i ' ' -
Una volVa' jitoTifta ta i t 'adopera sempre. 

Lire l . B O WimUÓlh' '" ̂  
«) ' l iTlngrossó e'SettagliO'^iiiefisO laiDit%ìt'fr¥opri6l!aria 
A. 'LOI«G>B»'A, 8i"Salv&tt)r9;uiBa5,'-TSNiBZU 
"' '' I n s t U t r d l i i " d a l l é > ' midti0oa:iOD(>, chiedere 

a tutti i proteìiaH>>0iip»Hd<!abiert'4a'>>feW' 

UeDosito in U d i n e presso rAmniìnistrazione del giornale I I F r i u l i 

t̂ tìi-;.™ 


